	Detrazioni d’imposta (artt. 12 e 13 D.P.R. n. 917/1986, e successive modificazioni)                                         Dichiarazione ai sensi e per gli effetti dell’art. 23 del D.P.R.  29.9.1973 n. 600 e successive modificazioni

 (Riempire e barrare i campi interessati senza cancellare o modificare in tutto o in parte lo stampato)



	Il / la sottoscritto / a 
	
	
	

	

	
	  Coniugato/a
	
	 Celibe / Nubile
	
	Divorziato/a
	
	Separato/a legalmente ed effettivamente
	
	  Vedovo / a

	

	DICHIARA

	

	di    
	
	essere   /
	
	  non essere      fiscalmente   residente   in   Italia  e  che  a  decorrere  dal 
	
	,

	

	
	
	ha diritto      /
	
	  non ha diritto   alle   seguenti  detrazioni   IRPEF,  ai  sensi  degli  artt.  12  e  13  del  Testo  Unico  delle 

	Imposte sui Redditi (D.P.R. 917/86):

	

	· 
	Coniuge a carico:

(reddito annuo complessivo non superiore ad € 2.840,51)

Coniuge non a carico:

(indicare comunque i dati anagrafici)


	

	

	
	1)
	
	Nato/a a
	
	il
	

	

	
	Codice fiscale
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	 
	 
	  Portatore di handicap ai sensi della L. 104/92

	

	

	 
	 
	   Figli  a carico:

	
	 (reddito annuo complessivo fino a  € 4.000,00 per figli minori di 24 anni e reddito fino a € 2.840,51 per figli maggiori di 24 anni)

	

	

	
	1)
	
	Nato/a a
	
	il
	
	al
	
	50%
	
	  100%

	

	
	Codice fiscale
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	 
	
	  Portatore di handicap ai sensi della L. 104/92

	

	

	
	2)
	
	Nato/a a
	
	il
	
	al
	
	50%
	
	  100%

	

	
	Codice fiscale
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	 
	
	  Portatore di handicap ai sensi della L. 104/92

	

	

	
	3)
	
	Nato/a a
	
	il
	
	al
	
	50%
	
	  100%

	

	
	Codice fiscale
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	 
	
	  Portatore di handicap ai sensi della L. 104/92

	

	

	
	4)
	
	Nato/a a
	
	il
	
	al
	
	50%
	
	  100%

	

	
	Codice fiscale
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	  Portatore di handicap ai sensi della L. 104/92

	

	

	

	

	

	
	●  
	N.
	
	Figli di età inferiore ad anni 3

	

	
	●
	
	Equiparazione del primo figlio al coniuge, se più conveniente

	
	
	(in caso di assenza fisica o giuridica dell'altro genitore)

	

	 
	 
	  Altri familiari a carico (art. 433 codice civile):

	

	

	
	1)
	
	Nato/a a
	
	il
	
	al
	
	50%
	
	  100%

	

	
	Codice fiscale
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	 
	
	  Portatore di handicap ai sensi della L. 104/92

	
	se il familiare convive con il contribuente o percepisce assegni alimentari non risultanti da provvedimenti dell’autorità giudiziaria e con un reddito complessivo non superiore ad  € 2.840,51.

	

	

	
	
	Eventuale maggior reddito (escluso il reddito dell’abitazione principale e relative pertinenze) da comunicare  ai fini della detrazione per lavoro dipendente ed assimilato e per familiari a carico, rispettivamente ai sensi degli artt. 13 e 12 T.U.I.R. (D.P.R. 917/86): €  _________________. In assenza di tale informazione il sostituto calcolerà le detrazioni sulla base del reddito che stima di corrispondere nell’anno al dipendente.

	
	
	

	Il / La sottoscritto/a si impegna a comunicare tempestivamente eventuali variazioni. 

	Il trattamento e la comunicazione dei dati personali sono e saranno effettuati dall'Amministrazione, salvo contrario avviso dell’interessato, al solo scopo di gestire la presente pratica e nel pieno rispetto delle disposizioni contenute nel D.Lgs. 196/2003.

	

	Data
	
	
	In Fede
	

	
	
	



AVVERTENZE
1. Data di decorrenza
La data di decorrenza delle detrazioni è una delle seguenti:

a) il primo gennaio dell’anno in cui si chiedono le detrazioni;
b) la data di qualsiasi eventuale modifica in corso d’anno;
c) la data di presa di servizio (per i nuovi assunti).
2. Percentuale di ripartizione

La detrazione deve essere ripartita nella misura del 50% tra i genitori non legalmente ed effettivamente separati. La detrazione al 100% spetta al/alla dichiarante quando possiede il reddito più elevato del coniuge non a carico, previo accordo con quest’ultimo. 
In caso di separazione legale ed effettiva, annullamento, scioglimento e cessazione degli effetti civili del matrimonio, la detrazione spetta, in mancanza di accordo, al coniuge affidatario. Nel caso di affidamento congiunto o condiviso la detrazione è ripartita, in mancanza di accordo, nella misura del 50% tra i genitori. Ove il genitore affidatario ovvero, in caso di affidamento congiunto, uno dei genitori affidatari non possa usufruire in tutto o in parte della detrazione, per limiti di reddito, la detrazione è assegnata per intero al secondo genitore.

3. Coniuge a carico

La detrazione spetta per il coniuge non legalmente ed effettivamente separato/a che non possieda redditi propri per un ammontare complessivo superiore a euro 2.840,51 annui, al lordo degli oneri deducibili(*).

4. Figli a carico

Si considerano figli a carico i seguenti soggetti che non abbiano redditi propri superiori a euro 2.840,51 annui per i figli con età maggiore di 24 anni e di euro 4.000,00 per i figli con età inferiore a 24 anni, al lordo degli oneri deducibili (*): i figli, compresi i figli naturali riconosciuti, i figli adottivi e gli affidati o affiliati, che convivano con il/la contribuente o percepiscano assegni alimentari non risultanti da provvedimenti dell’autorità giudiziaria (indipendentemente all’età).

ATTENZIONE: prima di compilare il modulo leggere attentamente le avvertenze riportate sul retro








(*)  Ai fini del raggiungimento del limite si devono considerare le retribuzioni corrisposte da enti e organismi internazionali, rappresentanze diplomatiche e consolari, Missioni nonché dalla Santa Sede, dagli enti gestiti direttamente da essa e dagli enti centrali della chiesa cattolica.





